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AVVISO.

Si rende inoto a tutti gli uffici ammessi alla gratuita distribu-
zione degli atti di Governo ed a tutti gli abbonati alla raccolta uf-
11eiale delle leggi e dei decreti del Regno, che si ù oggi ultimata
la spedizione degli indici alfabetici e c>ronologici dell'anno 1922 di
detta pubblicazione.

Gli eventuali reclami per la mancata ricezione degli indici sud-
detti dovranno essere indirizzati al Regio ufficio della raccolta
delle leggi e dei decreti, via Giulia, n. 52 - Roma (16), entro un mese
dalla pubblicazione del presente avviso, giusta quanto dispone l'ar-
ticolo 18 del decreto I uogotenenziale i gennaio 1917, u 749, preve-
nendo che, trascorso detto termine, essi non verranno più ammessi,
e clie gli interessati dovranno pagare i volumi clie riclliederanno.
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LEGGI EDECRETI Ordiniamo che-il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Numero «di pubblicazione 816. osservarlo e di farlo osservare.

EEGIO DEORETO-hGGE 21 aprile 1924, n. 817. Dato a Roma, addt 27 aprile 1924.

gn orovvedimenti per la linea ferroviaria Palmanova-Cervi.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE' STEFANI.

VITTORIO EMANUELE III Visto, it Guardasioitii: oVIGLIO.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE llegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 maUgio 1924.

RE D'ITALIA
.4tti del Governo, registro 224, foglio 260. - GRANAT\.

Visti gli articoli 1 e 2 della legge 7 luglio 1907, n. 429;
Sentito il Commissario straordinario per l'Amministra-

zioné delle ferrovie dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La linea Palmanova-Cervignanö, costruita durante 11 pe-
riodo bellico dalPautorità militare ed esercitata dalPAm-
millistrazione delle ferrovie dello Stato per incarico del Co-
mando Supremo, entra a far parte della rete fenroviaria
statale.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz-
ata a continuase l'esercizio della linea suddetta, sotto l'os-
servanza delle tariffe e condizioni di trasporto e delle norme
di esercizio in vigore sulle altre linee dello Stato.

Art. 2.

Per la; liquidaziöne delle esproikiaziõni degli immobili
occupati dalPantortità militare per la costruzione della linea
citata nell'articolo precedente e per l'esecuzione di opere
complementari sulla linea stessa è autorizzata la spesa di
L. 1,400,000.

FÄrt. 3.

Ìl Ministr per le finanze, mediante accensione di debiti
nei modi e nelle forme che riterrà opportuni, provvederà i
fondi necessari per for fronte alla spesa come sopra auto-
rizzata.·

'Art. 4.

Nel grupp « cöstruzioni di strade ferrate » della tabella X
anne al .Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1285, è istituita
la specie Palmanova-Cervignano con Passegnazione di lire
1,400,000, la quale è portata in aumento dello stanziamento
dei seguenti capitoli dello stato di previsione dell'entrata
e di quello della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1923-24, fermo rimanendo il limite di
cui all'articolo 4 del decreto stesso.
Entrata - Cap. 276: « Somma da ricavarsi mediante ac-

censione di debiti per far fronte alle spese di costruzione
delle strade ferrate, ecc. ».
Spesa - Ministero dei lavori pubblici - Cap. 133: « Co-

struzione di strade ferrate ».

Art. 5.

E presente decreto sarà prese al Parlamento per la
sua conversione in leggg.

Numero di pubblicazione 817.

ITEGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1924, n. 814.
Provvedimenti integrativi in materia di credito agrario,

VITTORIO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Visto il testö unico approvato con il R. decreto 9 aprile
1922, n. 932, ed i successivi provvedimenti in materia di
credito agrario;
Visto il testo unico approvato con il R. decreto 16 lu-

glio 1905, n. 04G, ed i successivi provvedimenti in materia
di credito fondiario;
Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 771, che reca

provvedimenti per il rimborso delle sovvenzioni accordate
con i fondi dello Stato ai cerealicultori delle provincie di

Bari, Campobasso, Foggia e Potenza;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1023 n. 3139, che reca

provvedimenti in materia di credito agrario ed agracio-fon-
diario;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Ministro per le
finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'articolo 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139,
è aggiunto il seguente comma :

« Nel primo triennio daill'app anone del presente de-

creto, uguale concorso potrà pure essere concesso dallo Stato
alle ordinarie operazioni degli istituti di credito fondiario
quando èsse siano" rivolte agli scolii 11i etii agli articoli 1T
e 19 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932, secondo le norme
che saranno emanate col regolamento ».

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato mediante Reale decreto
promosso dal Ministro per .l'economia nazionale,- di concerto
col Ministro per le finanze, udito il Consiglio dei Ministri,
ad apportare nelle leggi e nei regolamenti sul credito fon-
diario e in quelli sul credito agrario le modificazioni necer
sarie a disciplinare ed agevolare il coordinato esercizio del
credito fondiario e del credito agrario nel Regno, nonchè la
coesistenza sul mercato delle cartelle. fondiarie e delle car-

telle agrarie di eni all'art. 1 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3139.

'Art. 3.

Ai mutui e alle cartelle di cui al R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3130, si applicano, anche agli effetti tiscali le
disposizioni delle leggi sul credito foudiario in quanto non
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contrastino con le disposizioni contenute nel testo unico

9 aprile 1922, n. 932, e nei successivi provvedimenti avl
credito agrario.

Xrt. 4.

Il capitale delle sezioni autonome degli istituti di cre-
dito fondiario esercenti il credito agrario, e degli istituti
speciali e federali di credito agrario, non ancora investito
in mutui, può impiegarsi, oltre che in titoli dello Stato o

da esso garantiti, in cartelle agrarie di istituti italiani e

in anticipazioni temporanee agli istituti speciali di credito
agrario anche con risconto di portafoglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti' di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CORRINO -• ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 30 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 257. - GRANATA.

'Art. 5.

Gli istituti autorizzati a concedere i mutui di cui al R. de-
ereto 30 dicembre 1923, n. 3139, potranno scontare le quote
di concorso governativo di cui all'art. 3 del citato decreto

versando il capitale corbispondente a chi esegua le miglio-
rie con mezzi propri.

Art. G.

I crediti per sovvenzioni accordate nelle annate agrarie
191G, 1917, 1921, 1929, con i fondi dello Statp ai cerealicul-
tori delle proyincie di Aquila, Bari, Campobasso, Caserta,
Foggia. Lecce, Potenza -e Salerno, saranno- riscossi dalle
rispettive Casse provinciali di credito agirarlo che riterranno
per intero gli intere<si di moira dovuti 'dai debitori.
Sulle somnte per tal .motlo riscosse,. sarà dovuta dallo

Stato una provvigione d'incasso del 25 %, di cui PS. % andrà

a favore della Cassa Tiscuotente e il 17 % 'verrà distribuito
fra le varie Casse provinci:ali, a giudižio insindicabile del

Ministero delPecohorfia nazionaÍe.

"Art. 7.

I Monti frumentari e nummari, le Casse agrarie e di pre-
stanze agrarie, gli altri enti morali, comunque denominati,
aventi per fine l'esercizio del credito agrario, sono trasfor-
mati in Casse comunali di credito agrari<1.
Qualora in uno stesso Comune esiistano più Enti della

specie indicata al,colema, precedente, essi sono fusi in unica
Cassa comunale di credito agirario.
Le Oasse comunali di credito agrario sono sottäposte alla

vigilanza del Ministero delPecononiia naiionale, il quale
può delegarne, l'esercizio all'Istituto provinciale di credito

agratio creato con legge speciale.
Il Ministro per -l'economia nazionale ton suo decreto det-

terà. le norme Yegolantentari occoitrenti per ilisciplinofe Per-

dinamento, il funziopamento, le facoltà e le attribuzioni
delle Casse comunali. predette.

'Art. 8.

L'ultimo caposerso delParticolo GG del, testo unico 9 aprile
1922, n. 032, è soppresso.

Art. 9.

Il Governo del Re è autorizzato n,'raccogliere e cöordinare
in separati teüti 11nici le disposizioni contenute nelle varie

leggi genetrali e speciali che regolano il credito agenrio e il

credito fondiario o che fossero approvate durante la com-

pilazione dei testi unici medesimi.

Art. 10.

Il presente decreto sarà pres ntato al Parlamento petr
essere convertito in lógge:

Numero di pubblicazione 818.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1924, n. 818.

Sottrazione al vincolo lagunare dei terreni alluvionali del
Brenta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

V,istd il regolamento legislativo per la laguna di Venezia
in data 20 dicembre 1841;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per le finanze e

per Peconomia nazionale, ed udito il Commissario per i ser.
vizi della marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sond përmanentemente sottratti ai divieti sanciti per Ja;

coltivazione agricola nel perimetro della laguna di Venezia
i terreni alluvionali del Brenta che trovansi specificatamente
indienti nella planimetria scala 1:5000 allegata al presente
decreto e vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,
nel tratto compreso fra Pargine di conterminazione stabilito
dal Governo del tempo nel 1791 e la linea continua verso

mare allacciante i punti da 1 a 23.

Art. 2.

Entro un biennio dalla data del presente decreto ed in
base al rilevamento generale della laguna il Governo del Re
provvederà alla revisione delFattuale conterminazione la-

gunare, per la estromissione effettiva dei terreni sovraccen-
nati e di quelli che presenteranno gli stessi caratteri nella
laguna media e superiore.

Art. 3.

In deroga alle vigenti disposizioni è cönnentitä la costrus

zione di un argine verso mare per difendere i tratti pig
depressi.
La spesa per la costruzione delfargine e per lo sistemar

zione dei terreni retrostanti è per intero a carico dei posses-
sori e egli enti interessath
Le dimensioni e le modalità costruttive delPargine dovran-

no essere preventivamente approvate dalPAmministrazione
dei lavori pubblici nei modi di legge e Popera sarà eseguita
sotto la diretta sorveglianza delPufficio del Genio civile di
Venezia.
Tale costruzione è subördinata altresì aNa presentazione

a1PAmministrazione dei lavori pubblici ed alPapprovazione
da parte della stessa di un piano tecnico finanziario per! la
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sistemazione idraulica, agraria e Igienica dei terreni di cui
si tratto, sia da parte dei singoli come di enti e di privati
riuniti in consorzio.

Art. 4.

2 vietata in modo assoluto l'utilizzazione, anclie parziale,
come valli da pesca delle maggiori depressioni costituenti
spesso il cratere centrale dei terreni suindicati, già soggetti
al vincolo lagunare, e sono parimenti vietati la formazione
e Padattamento di casi chiusi per peschiera.

Art. 2.

I conventi delle popolazioni cristiane sonö esenti dal pa-
gamento del tributo per l'esercizio finanziario sopracitato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciafe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

Art. 5. VITTORIO EMANUELE.

I terreni comë sopra delimitati, per la parte fiancheg- Mussoum - FEDERZONI.
giante i canali di scolo delle acque provenienti da terra. Visto, it Guardasigilli: oVIGLIO.ferma, sono soggetti alla servitil di deposito dei materiali Itegistrato alla corte dei conti, addi 24 maggio 1924.
di espurgo e di escaso per un tratto fino a 15 metri dalla atti del Governo, registro 224, foglio 262. - GRANATA.
sponda dei canadi stessi.

Art. 6.

Resta fermo ed impregiudicato il diritto dello Statö circa
la propi•ietà ed il possesso dell'intera superficie o di singole
aree, coltivate þ no, comprese fra la vecchia e la nuova

linea di delimitazione lagunare.
Questo decrato entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ·di farld osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

SUSSOLINI -- CARNA2ZA - ÛE' STEFANI - CORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGrão.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 261. - GRANATA.

I

Numero di. pubblicazione 819.

REGIO DEORETO 1• maggio 1924, n. 819.
Tabella del contributi da corrispondersi dalle popolazioni

indigene dell'Eritrea durante l'esercizio IInanziarlo 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III
PER .GRA2ÏA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la llegge 24 maggio, 1903, n. 205, sull'órdinamento
dellla Colonia Eritrea, la quale dà facoltà al Governo del Re
di provvedere alPimposizione dei tributi delle popolazioni
indigene della Colonia Eritrea;
Sentito il Consigilio superiore coloniale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretariö di Stato per le

colonie;
'Abbiamo decretatö e decretiamo:

Tabella dei contributi da corrispondere dalle popolazioni indigene
della Colonia Eritrea durante l'esercizio 1923•24.

1. COMMISSARIATO REGIONALE DELL'HAMASIEN.
'

Paesi autonomi . . , , e , , , , , L. 26,195.-
Carnascim

. . , . , , , , , , 33,550.-
Scioatté Anseba . , , - . . , , . , » 26,829.-
Minabé Zerai

. . . . « . , , , , » 17,592.-
Tecchelé Aghebá a . . , a . . . ,

M 17,859.-
Dembesån . . . . . . , , , , » 35,814.-
Uocarti

-
. . . . . , , , , « » 5,9ßB.-

Decatescim
. . . . . . . . . , , » 22,525.-

Chebesà Clon
. . . « « « . . . « » 20,595.-

Lamza .
. . . . . , , , , , ,

» 18,837.-
Saharti

. = . y a « • . . . , » 18,758.-
Loggo Cicù . . « . . . , , , « . » 35,484.-

Totale Commissarinto regiónale dell'Hamäsien L. 280,000.-

2. COMMISSARIATO REGIONALE DEL SERAE'.

Mai Taoûlà
. « , , , , = , , , , L. 37,200.-

Terumni
, a , , , . ; , , . , » 5,400.-

Dobub . . . . . , . . , . » 13,200.-
Guebcià.

. . , , , . . . . . . » 8,300.-
Decchi Melgh . . . , « s . , , a » 7,300.---•
Afelha . . . . . » . . . » » 3,400.-
Harfè Grottù

. . . . ; . . , , . » 3,700.
Adi Arfl

.
.

. . . « « . s , « » 2,500,-
Decchi Dighná . - , « . . , , . . » 2,000.-
Uistò Gulti

. , • n a a , = . . . » 4,400.-
Decchi Tesfà . . . . , , , . » 21,800.-
Zellimà

. . . . . . . . a , . . » 33,000.-
Sefah . . , « v , , , •

. . » 8,200.-
Liban

.
« , . , , . . . . . » 7.200.-

Mai Tzadù
. .

. . . w , , , , » 23,800.-
Maraguz e Ghebr Merit . . . , , , 2 » 16,900.-
Anaghir . . . . . , = , , , , » 4,800.-
Gundet

. . . . . . . . . « » « » 4,500.-
Zuid Accolom - x . , , a . . . . » 6,600.-
Mai Albù

. . . . . . = . w « . » 2.600.-
Deñibelas

. . - . . . . , . · . » 13,500.-
Missiam

. . . . - : . . « . . . » 1,200.-
Villaggi Tedrer .

. . . . . . . . » 1,800.-
Villaggi Temosak . . . . . . . . . » 1.100.-
Cohoin (compreso Ailal . . « w . . . » 15,000.-

Totale Commissariato regionale del Serah L. 250,000.-

Art. 1.
". COMARSSARIATO REGIONALE DELL ACCHELE' GCZAI.

Ne1Pesercizió finanziario 1923-24 le popolazioni indigene
della Colonia Eritrea sonö tenute a corrispondere Pannuo Goddacchelo Tabatai

. . . . . . . . L. 24,000.-

tributo nella misura indicata nella unita tabella, firmata
hou Lahalai

. . ....

d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. scimezana
. . . - . . . . . . » 30,930.-
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Merettà . . , , . . , , , y . .
L. 21,000.-

Eggbolà Hames . . . . . , , , , . » 30,950.-
Eggholù Hatzin

- · · • . - a . , » 7,900.-
Enganà . . . . , , , , , u » 5,600.-
Tedrer

. . . . . . . . . . . » 11,000.-
Loggò Sardì

. . . . . , , , , . » 7,200.-
Degghien . .

- • . , , . , y a
» 4,500.-

Senafù • • • • - 4 . « . y » 1,200.-
Colonia Cattolica . . , « x . , , » 1,900 .-
Colonia mussulmana . . . - . . , , . » 350.-
Paesi autonomi - , . - , , , . » 330.-
Tribù Assaorta . • v « - , . y

» 19,950.-
Tribù limitrofe all'Assaorta , s . - , , , » 9,750.-
Miniferi . 2, . . , « - . x . ,

» 13,550.-
Hasu . . . . . a x . . . 2, , » 4,870.-
Mehemberà Danagul. , , , . , , . .

» 150.-
Debrimela . - x - · • • • « x

» 1,400.-
Belessua Assa Uaddò

. . . . = « . . » 150.-

Totale del Commissarinfo regionale del-
l'Acchele Guzal , . , , , L. 252,500.-

4. COMMISSARIATO REGIONALE DI MASSAUA.

Villaggi del Samliar , a , a , , . . L. 10.335.60
Tribù del Samhar . , , . . . , , ,.

» 44,060.75
Assaorta Inferiore . . . . . . , , y » 21,320.80
Isole...,,,,,.,,,»9,01320
Damoheita . . . . . . . , a , , » 6,979,30
Frazioni minori Damoheita , , , . . . . » 1,332 80
Dahimela . . , , , , , , , , « » 2,320 -
Hedarem . . . , . . . . . , s » 3,848.-
Belesua. . . . « . . , , . , a » 2,498.60
Dunna e Dunna Buri . . . . s . . ,

» 974.40
Ancàla . a . . . . . > « , . ,

» 2,088.-
Somã1i. , . , a . .. . , , , a

» 225.60

Dancal. . . . . , a . . ¿ , ,
» 870.-

Frazioni minori Adoimera . . . . . , , » 4,132.95

7. COM3IISSARIATO REGIONALE DEL GASC E SETIT.

Baria
. . , , , . . . , , , . L. 60,000.-

Baza l\fogareb . . . . , , . . . » » 20,000.-
Baza Balca . . . , . . . , , , . » 64,000.-
Baza Tica

. . . .. . . . . . . . » 16,000.-

. Tolale del Commissariaio del Gase e Setit L. 160,000.-

8. CONDIISSARIATO REGIONALE DI ASSAD.

Haderem All Burilo . , , , , , , , .
L. 200.-

Edd
. , . . . . . . , , . , » 000.-

Barassoli.
. . . . , , , . , , » 585.-

Hafara di Beilul . y . . , . . . . » 765.-
Anchla di Assab . , , , . , , , . » 315.--

Darrado . . . , , . , , . . , » 135.-
Chiloma........,,,,,»100.-
Rahoita

, . . . . . , , , , , . » 000.--

Massar di Beilul , , , , . . . . , , » 450.-

Sceka e Ad Ali. . . , , , , , , . , » 405.-

Badoita Mela , , , , , . . . , , » 180.-

Hasciamali . . . , , , , , . . .
» 495.-

Meshidè....ra......»270.-

Totale del Commissarlain regionale di .\ssah L. 5,400.-

RIEPILOGO.

1. Coinmissariato regionale dell'Hamasion , , ,
L. 280,000.--

3. Commissariato regionale del Seraè . . . . » 250.000.-

3. Commissariato regionale dell'Acche1è Guzai . .
= 232,500.--

4. Commissariato regionale di l\tassaua .
. . . » 110,003.-

5. Commissariato regionale di Cheren . , ,
» 260,000.-

6. Commissariato regionale del Gase e selit , ,
» 160,000.-

7. Commissariato regionale del Rarca . . . . » 239,010.-
A Commissariato regionale di Assab . . . »

» 5,400.-

Totale del Commissariato regionale di 3Iassaua L. 110,000.- Totale generale dell'imposizione L. 1,55ß,900.-

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

5. COMAIISSARIATO REGIONALE DI CHEREN.
Il Ministro per le colonie:

Bet Tarchè . , . . . , , . , , , I 19,600.- FEDERZONI.

Bet Taquë « < . , , a a , y , ,
» 16,500.-

Mensa . . y . , , , , , . , > 6,200.-

Idar aac1ès .

' ,"
' ¯¯

Numero di pubblicazione 820.

Begiuk. . . , . . . . . y .
» 5,000·- REGIO DECRETO 18 maggio 1924, n. 821.

Bab Giangaren . . , , . , , . .
1.500.~ Trasformazione in Ente morale consorziale autonomo del

Distretti Abissini
, , a a . . , , . » 7,000.~ Itegio oleillelo sperimentale di Imperia.

Tribù del Sahel.

Ad Scèk , . . . . . . . . . . , L. 29,000.-
Habab . . = . . . . . . . » 69,000.-
Ad Temariam . . . . . . . . . . » 16,000.-
Ad Taura . . . . . , , . . . ..

» 5,500.-
Bet Mala . . . . . w . . . ,

» 7,000.-
Ad Mohalim . . . . . . . . . » 2,000.-
Raseiaida . 4 . . . . . . , , . » 9,000 -

Totale del Commissariato regionale di Cheren L. 260,000.-

ß. COMMISSARIATO REGIONALE DEL BARCA.

Beni Amor . . . e . . . . , « L. 105,000.-
Ad Ocud

. . . . . . . . = . . ,
» 40,000.-

Algheden y . . . . , , , , , . » 6,000.-
Sabderat . . . . . . . . . . . » 7,000.-
Sceref . . . . . . . . . . . . » 10,000.-

Ad Scek di Garabit Enza . , . . . , » 3,000.-

Sciucría del Gase
. . . . . . . .

» 2,000.-

Elit . . . . , . . . . . .
» 1,000.-

Bethama . . . . . , . . . . . » 1,000.-
Aesc · a a . • • • • • . . .

» 4,000.-

Totale del Commissariato del Barca L 339,000.-

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2ION2

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto G settembre 1923, n. 2125;
Viete le deliberazioni dell'amministrazione provinciale di

Imperia, in -data 15 aprile 1924, del comune di Imperia in
data 28 marzo 1924 e della Camera di commercio e índustria

d'Imperia in data 24 marzo 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1° luglio 1924 il Regio oleificio sperimentale
di Imperia è trasformato in Ente morale consorziale auto-

nomo, sotto la vigilanza del Ministero dell'economia nazio-

nule, ed assume la denominazione di Istituto sperimentale
per l'oliticoltura e l'oleificio.
Tl ansorzin ò continnativo e ne fanno parte obbligatoria-

mente lo Stato e In provincia di Imperia, ne fanno parte
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altreal il comune di Imperåa e la Camera di commercio e

industria della Provincia; potranno aderirvi altri Ente pub-
blici e privati.

- L'Istituto ha per iscopo : -

a) to atußid þ la sperimentazione želafgiva alla oliticol-
tura ed all'oleificio, nonchè le ricerche sul commercio del-

l'olio;
. b) la creazione di maestranze specializzate per la colti-

vazione dell'olivo e la razionale fabbricazione del.1'olio;
c) la esecuzione per conto dei privati ed Enti pubblici

di analisi di oli, sanse, di altri ,prodotti agrari, nonchè di
sostanze utili all'esercizio- dell'agricoltura;

d) gli altri incarichi speciali che potranno essergli affi-
dati da parte del Ministero dell'econoinia nazionale.

Art. 2.

I?Istituté ò fettö da un Consiglio di aniministrazione com-
p'osto di dúe rippr.ese¼tanti dgl Governo, di due della Pro-
vincia, di uno.del.Comune e.di uno,della Camera di com-
mercio e industria•di Imperia, e ·di uno -per ciascuno degli
Enti che entreranno a far parte del Consorzio con una con-

tribuzione annua non inferiore a L. 2000.
Il direttore dell'Istituto è membro di diritto del Consi

glio con le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente, che dura in

carica un annó e può°essere confermato.
I membri elettivi, durano in carica tre anni e possono esse-

re confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione dei

consiglieri che engono a cessare, rimangono in carica. fino
al termine del periodo assegnato a coloro che hanno sosti-

tuito.

Tot. 3.

Al mantenimento dell'Istituto contribuiscönn:
Lo Stato con L. 25,000 annue, che faranno carico al capi-

tolo 31 dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'economia nazionale per l'esercizio 1924-925, ed ai capi-
toli, corrispondenti per i successivi esercizi; la provincia di
Imperia con L. 5000 annue, salvo un aumento auccessivo;
il comune di Imperia con la concessione gratuita di appo-
sito fabbricato e con L. 600 annue; la Camera di commer.
cio e industria di' Imperia con L. 5000 annue.
Il materiale, nonchò i prodotti, in carico al Regio oleifi-

cio al 30 giugne 1924, sono invertiti a favore dell'Ente con-
sorziale.

'Art. 4.

L'organicö dell'Istituto è costituito dal direttore, dal per-
sonale tecnico, amministrativo e di servizio.
La nomina del direttore, salvo il disposto dell'ultimo ca-

poverso del presente articolo, viene fatta per pubblico con-
corso, con l'approvazione del Ministero, e secondo le norme
che saranno stabilite nel regolamento.
Alla nomina del personale tecnico, amministrativo, e di

servizio, provvede il Consiglio di amministrazione, au pro-
posta del direttore.
Il direttore, salvo l'eccezione di cui al seguente capoverso,

verrà assicurato all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il personale tecnico, amministrativo e di servizio, sarà in-
scritto presso la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali.
L'attuale direttore continua nella sua carica, quale ap-

partenente al ruolo dei direttori ed assistenti delle Regie
cantine ed oleifici sperimentalli. Il personale tecnico, am-
ministrativo e di servizio, attualmente addetto al Regio olei-

ficio, passa alla dipendenza del Consorzio.

Art. 5.

L'indirizzo tecilico dell'Istituto spetta al direttore.
Essa presenta annualmente al Consiglio di, amministra-

zione un rapporto sull'attività svolta dall'Istituto ed il pro-
gramma da svolgere nell'anno successivo, e, per l'esame e

l'approvazione, il bilancio prevei1tivo ed'il conto consuntivo,
Di tali documeitti verrà trgsmessa copia .al Ministero del-

l'economia nazionale.

Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio di am-
ministrazione, ed approvato con decreto del Ministro per
l'economia nazionale, diséiplinerà il fulizionamento dell'Isti-
tuto, determilierila.misura.dello stipendio iniziale e degli
aumenti successivi, le norme per la conferma e il tratta-
mento di quiescenza del personale e le norme disciplinari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservarle.

Dato a Ronm, addì 18 maggio 1924.

XITTORIO EMANUELE.

Visto il Guai<1axigilli: OnGLio.
Ile isivato alla Unite dei conti. addi 31 inagrilo 192'.
Illi «lel GoreTuo. registro 221, foglin 263 - GRum,

Numero di pubblicazione 821.

ILELAZIONE e REGTO I)ECRETO 92 maggio 1924. n. 825.
Estensione ai territori annessi al Regno delle disposizioni

legislative riguardanti la formazione e la conservazione del cata-
tasto urbano.

Relazione di S. E. il 3finistro Segretario di Statã per le
finanze, a S. 31. il lte, in iidienza del 22 inaggio 1924, sul
decreto rela,tivo alFestensione ai territori annessi al Re-

gno delle disposizioni legislative riguardanti la formazione
e la conservazione del tatasto urbano.

SIRE,

Con R. decreto 11 .gennaio 1923, n. 148, allegato II, sono state
estese ai territori annessi in virtù delle leggi 26 settembre 19'0,
n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778 le disposizioni in materia di im-
poste sui fabbricati vigenti nel Regt10.

Nei territori' stessi, giusta la legislaziorfe austriaca, non es1-
steva prima dell'annessione, un regolare catasto dei fabbricati
che potesse servir di base per la formazione dei rtioli della im-
posta predetta. In conseguen2a col decreto di estensione delle nor-

. me legislative italiane riguardanti l'hnposta sul reddito edilizio fu
ordinato l'impianto 'delle matricolo fondiarie che sono uno degli
atti costituenti insieme alle tavole censuarie ed al registro delle
partite, il catasto italiano dei fabbricati e servono quale indice dei
possessori di fabbricati e dei redditt relativi per la formazione dei
ruoli d'imoosta.

Ma affinchè nelle nuove Provincie l'imposta sui fabbricati possa
essere amministrata analogamente a quanto avviene nelle altre
Provincie del Regno., si rende indispensabilo <lisporre il completa-
mento dei registri catastali dei. fabbricati e la regolare conser-
vazione del catasto

.
stesso in conformità delle diisposizioni della

legislazione italiana,
,

Con lo chema di decreto che ho I onore di sottoporre alla Augu-
sta firma di Vostra Aluesiù, viene appunto ordinato l'impianto del
catasto dei fabbrienii nei territori annessi, compreso il territorio
di Fiumo, estendendosi aal essi le disposizioni. cha regolano la con-

scivazione del catasto medestno ed i relativi diritti catastali di vol-
ture, nonche disciplinando il rilascio del certificati, estratti e co-

pie coinstali da parte dele agenzie delle imposte delle nuove Pro-
vincle.
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Una disposizior.e particolare del decreto o diretta ad unificare
la sede e la circoscrizione territoriale degli uffici di evidenza ca-

tastale cui compete nelle nuove Provincie la conservazione del ca-
tasto fondiario, con quella delle agenzie delle imposte dirette.

Trattasi invero di uffici che si trovano in continui rapporti di
lavoro ed è quindi necessario che abbiano sedo nello stesso luogo
al fine di rendero più spedita la trattazione dei, vari affari con
vantaggio dell'Amministrazione e dei cittadini che debbano acce-

dere agli ufflci predetti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GluZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Art. 6.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme

per l'applicazione del presente decreto che entra in vigore
il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inærto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserywrlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.

Viste le 3eggi 20 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778, ed il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211; VITTORIO EMANUELE.

Udito il Consiglio dei Ministri;
.

MUSSOLINI -- ÜE' STEFANI
Sulla proposta del Nostro Mintstro Segretario di Stato

per le finanze; Visto, il Guardasigilli: oVIGLIO.

Abbiamo decretato e decretiamo: Registrato ana corte dei conti, addi 31 maggio 199.
Atti del Goverreo, registro SM, foUlio 260. - GRANATA.

Nei territori annessi al Regno in virtù delle leggi 2G set-

tembre 1920, n. 132, 19 dicembre 1920, n. 1778, e del R. de-
creto 22 febbraio 3921, n. 211, sarà provveduto alla forma-
zione del catasto dei fabbricati giusta le nornw dei capi-
toli I a IV incluso, del regolamento approvato con R. de-

creto 5 giugno 1871, n. 267.

FArt. 2.

La conservazione del catasto dei fabbricati formato in

esecuzione del precedente articolo 1, sarà fatta secondo le

disposizioni delle leggi (testo unico) 4 luglio 1897, n. 27G;
9 luglio 1905, n. 395 e del regolamento approvato con R. de-

creto 24 niarzo 1907, n. 237, riguardanti la conservazione

degli antichi catasti.

'Art. 3.

I diritti per Fesecuzione delle volture nel catasto dei

fabbricati sono dovuti, nei territori annessi, nella misura

stabilita da'l R. decreto 7 gennaio 1923, n. 18.
Quando si tratti di atti già assoggettati alla formalità

della registrazione o di successioni gin. denunziate e per le

quali sia già scaduto il termine per il pa;m mento della tassa
anteriormente alla entrata in vigore del presente decreto,
i diritti catastali per le volture dei fabbricati saranno li-

quidati dal procuratore delle imposte dirette in base alle

disposizioni del precedente comma e saranno riscossi dal

procuratore del registro del luogo ove risiede l'agenzia che

deve eseguire la voltura.

Art. 4.

Per il rilascio dei certificati, estratti e copie degli atti
catastali da parte delle agenzie delle imposte dirette, sono
estese ai territori annessi le disposizioni del R. decreto
13 aprile 1919, n. 703, modificato col R. decreto 7 gennaio
1923, n. 18.

Numero di pubblicazione 822.

REGIO DECRETO 27 aprile 1924, n. 824.
Estensione alla città di Fiume e ai territori assegnati al

Itegno delle disposizioni legislative e regolamentari sui lavori
pubblici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Visto il decreto 25 marzo 1923, n. 913, che estende ai ter-

ritori annessi al Regno, in dipendenza delle leggi 2G settem-
bre 11)20, n. 1322, e 19 novembre 1920, n. 1778, le disposizioni
legislative e regolamentari sui lavori pubblici;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 32dG;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per l'interno, e

coi Ministri Segretari di Stato per la giustizia e gli affari
di culto, per le finanze, per la guerra, per la marina, e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla città di Fiume ed al territorio attribuito al Regno in
dipendenza del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
sono estese le disposizioni sui lavori pubblici contenute nei
Regi decreti 25 marzo 1923, n. 913, e 31 dicembre 1923,
n. 3246, e successive disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

"Art. 5. MUSSOLINI - CARNAZZA - ÛVIGLIO -
DE' STEFANI -- DIAZ ·- ËEVEL -

Gli uflici di evidenza catastale esistenti nei territori an. CORBINO.

nessi avranno sede nel luogo ove trovasi l'agenzia delle im-
.

.
\isto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

posta dirette ed esplicheranno le loro atrit,woioni nella me ney¿strato alla cortc dei conti, addi 31 maggio 105.
desima circoscrizione territoriale dell'agenzia stessa. .itti act Governo, registro SM, foglio 268. -- Giawa.
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Numero di pubblicazione 823.
REGIO DEORETO 8 maggio 1924, n. 826.

Estensione alla provincia del Carnaro ed al comune di Fiume
cielle disposizioni Vigenti, in materia catastale, per la revisione
degli estimi e del classamento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211, che approva
Facconto concluso fra PItalia ed il Regno dei Serbi, Croati
e Sloveni, sottoscritto a Roma il 27 gennaio 1924, col quale
si stabilisce che la città di Finute e il territorio attribuito
alPIta11a f.inno parte integrante del Regno d'Italia ;
Visto il R. decreto 22 febbraio 1924, n. 213, che istituisce

la provincia del Carnaro, con capoluogo Fiume;
,Udito il Consiglio dei' Miniistri;
Sulla proposta del- Presidente del Consiglio dei Ministri e

del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Söno estese alla prövincia del Carnaro ed al cömune di

Fiume, con il territorio ad esso attribuito dalPaccordo 27

gennaio. 1921 fra il Regno d'Italia ed il Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni:

a) le disposizioni del R. decreto 3ß dicembre 1922, n. 1717,
riguardante la revisione periodica del classamento;

b) le disposizioni del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 17,
con eni venne ordinata la revisione generale degli estimi ca-
tasinli e la revisione delle culture attribuite in catasto ai

sirigoli terreni;
c) le disiposizioni del R. decreto 29 aprile 1923, n. 970,

concernente le nomine ed il funzionamento, nelle nuove Pro-
vincie, delle Commissioni ceneuarie provinciali e degli Enti
locali,, aventi le attribuzioni delle - Commissioni censuarie
comunali, noncht le disposizioni delPaltro R. decreto 14 giu-
gno 1923, n. 1870, con cui si provvede, fra l'altro, a tuli no-
mine d'ufficio, nei casi di riconosciuta urgenza.

Art. 2.

Per il territurio di Fiume le attribuzioni conferite alle
Giunte comunali dalPart. 1 del citato R. decreto 29 aprile
1923. n. 970, sono invece demandate alla Delegazione muni.
cipale.

Art. 3.

'Alla Commissione censunria provinciale dell'Istria rimane
deyoluta la definizione dei reclami e delle questioni in corso
di trattazione pel circondario di Volosca-Abbazia, e le viene
attribuita quella riferentesi alle porzioni dei comuni cen-
suari di Tamet Iurcici, Serdoci e Rubessi, appartenenti al
comune amministrativo di Fiume.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STI;FANI.

Visto, il Guardasigini: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 31 nwygio 1Wi.
Atti del Governo, TUUistro 224, foglio 270. - GUNAT.L

RELAZIONE e REGIO DECRETO 7 febbraio 1924.

Sciogliinento del Consiglio comunale di Cortaccia (Trento).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Cortaccia, in pro-
vincia di Trento.

SIRE,

Gravi irregolaritù sono emerse da una inchiesta recentemente
eseguita sull'amministrazione comunale di Cortaccia. L'archivio
non à tenuto al corrente, mancano Igli inventari e quasi tutti i
registri prescritti; nou ostante le reiterate sollecitazioni rivolte dal.
J'autoritù, non ancora è stato impiantato 11 registro della ipopola-
zione stabile, nè sono stati formati i vari regolamenti comunali,
ed 11 bilancio ipreventivo per l'anno 1924.

Nessuna ipremura si dà l'Amministrazione di provvedere in modo
deflnitivo alla nomina del segretario; i pubblici servizi sono lasciati
in abbandono, alcune spese sono state emgate senza le prescritte
autorizzazioni.

Gli amministratori e iparticolarmente il sindaco hanno assunto,
d'altro canto, un atteggiamento reeisamente antinazionale, osta-
colando particolarmente fattuazione di tutti i provvedimenti della
autorità competente in materia linguistica; cio ha provocato tra la
popolazione un vivo fermento che minaccia di dar luogo a gravi
incidenti, qualora un radicale provvedimento del Governo non eli-
mini le cause di tale situazione.

Per prevalenti motivi di ordine pubblico, oltre che per la ne-
cessità di por mano senza indugio al riassetto della civica azienda
ed alla sistemazione dei servizi, appare pertanto indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale, con la conseguente nomina
di un Regio commissario.

Al che provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Maestù Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató
per gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoili 323 e 321 del testo unico della legge cd-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiama•

3rt. 1.

Il Consiglio comunale di Cortaccia, in provincia di Tren-
to, è sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. uf. Francesco De Gottardi è nominato
Commissario straordinario per Pamministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma addì 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 2= Pubblicazione

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 73 del Itegolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

$1 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamepto fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottedesignate
rendito e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse che set mest dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presento avviso
sulla Ga::etta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direziono generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I i

CATEGORIA NUMERÒ AIDIONTARE
delladel dellá • INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 5%
· 320270 Belfone Rosaria fu Filippo, moglie di Messina Umberto fu Biagio,

dom. a Palermo. Vincolata
. . . .

. . . . L. 170 -

259285° Per'rusufrutto: Carini Angela di Paolo, moglio di Macchi Gio-
Solo certificato vanni Battista, dom. a Milano

. . . . .
. . » 0000 -

di usufrutto Per la proprietà: Macchi Giovanni Battista fu Giosuè, dom. a
Milano.

s
.
Ið7848 Annicchiarico Maria-Giuseppa di Francesco, moglie di Pigna-

telli Raffaele fu Gaspare, dom. a Grottaglie (Lecce). Vinco-
lata...... ...,,sy 210-

3.50¾ 152178 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Santa Fosca in Ronca-
. . delle, frazione del comune di Ormelle (Treviso) . , , » 91 -

Consolidato 5% 30891 Da16 Teodoro di Francesco, dom. a Brindisi (Lecce) 20 -
Polizza combattenti

3.50 % 568890 Cereghtno Mario di Giuseppe, dom. a Genova , , , , TO -

a - 181296 Garelli not. Tommaso fu Pietro, dom. in Montaldo Scarampi
(Alessandria). Vincolata , . . . . , a a , > 70 -

3.ð0 ©/o (1902) ' 25690 Congregazione di Carità di Bertiolo (Udine) • • • • • • 63 -
Consolidato 5% 154692 Ostorero-Mamel Laura fu Bondo, nubile, dom. in Torino . . » 205 -

3.50 g 460781 Per la propriëtàT Campeed Rosalia, nubile, Alberto, Bice o Bea-
Solo certificato trice, moglie da Viceconti Giuseppe, Ernesto, maggiore di
di nuda proprietà età e Gaetana, Enrico e hiario, minori sotto la patria potestà

del padre, figli di Antonio eredi indivisi della propria madre
. . . Lamanna Elisa, dom. in Napoli . . . .

. . .
» 189 -

Pèr l'usufrutto: Campese Antonio fu Pasquale, dom. a Napoli.
Consolidato 5 % .

154695 Ostorero-Mamel Luigi fu Bondo, dom. In Torino . . , , gg -

2 134690 Pandolfo Letteria di Giuseppe, nubile. dom. a Messina . , 500 -

255321 Venerabile Opera di Gattaiola (Lucca) . .

68595 Arnaudo Maria fu Amedeo, nubile, dom. a Sandigliano (Novara) » 160 -
286235 Per Tusufrutto: Bertola Leopoldo fu Giacomo, dom. a Vercelli

Solo certificato (Novara) . . .
. • •

• • - · 125 -
Per la proprietà: Bertola Giacomo, Angiolina, Ermenegildo Giu-

seppe ed Epifanio di Leopoldo, minori, sotto la patria po-
testà del padre e prole Laspitura dal detto Bertola Leopoldo
fu Giacomo, dom. e Veredli ,Novara).

3.50 %
. 796963

.

.Per Tusufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . .
"

140 -Solo certificato Per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente.
di usufrutto

3.õ0 % (1902) 39879 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . , » 70 -Solo certificato Per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente.
di usufrutto
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito inscrizione di

ciascuna 1scriziono

Consolidato 5 1155219 Per la proprietà: Asteggiano Giovanni fu Giovanni Battista,
vecchio Solo certificato minore, sotto la patria potestà della madre Bermano An-

di nuda proprieta gela fu Antonio, dom. a settimo Torinese (Torino) . . .
L. 15 -

Per l'usufrutto: Genova Catterina fu Giuseppe, vedova .\steg-
giano, dom. a Torino.

Consolidato 5 55868 Cañero Evelina fu Nicola, moglie di Caliero Vincenzo, dom. a

Barletta (Bari). Vincolata
.

. . . , , , .
» 500 -

a 303913 Intestata come la precedente. Vincolata. , , , , ,
» 4000 -

9 259455 Fazi Fazio fu Macrobio, dom. a Milano . . , , , . » 800 -

3.50 ¾ 526851 Vola Paolo fu Pietro, dom. in Torre Pe1Hee (Torino). Vincolala » 28 -

458125 Gazzano Carlo fu Antonio, minore, sotto la tutela di Gazzano
Giovanni Battista fu Giuseppe, dom. a Garessio (Cuneo) .

» 17.50

Consolidato 5 255479 Mensa Vescovile di Patti (Messina) ; . . . , . .

710 -

3.50% 737013 Segre Amar-Leonello di Emanuele, minore, sotto la pairia pole-
stá del padre, dom. a Torino

. .
. . . . .

» 850.50

a 737614 segre Ilda di Emanuele, minore, ecc. come la iprecedente
. .

423.50

a 737615 Segre Sion di Emanuele, minore, ecc. come la iprecedente . ,
a 42J.ö0

a 772452 Morreale Pasquale fu Carmelo, dom. a Palermo. Vincolata . , n õU -

Frestito naz. 5 655 Vattuone Virgmia-Maria-Bacliele fu Giovanni Battista, vedova
di Mina Giuseppe, dom. a Roma . . . . . . . » 100 -

a 30289 Intestata come la precedente . . . . . y . . ,
150 -

3.50 609320 Per l'usufrutto: Fasano Sebastiano fu Giuseppe, dom. a Torino >, 56 -

Solo certificato Per la proprietà: Fasano Giovanni fu Giuseppe, domicillato a Torino.
di usufrutto

Consolidato 5 '
6468 La Parola Filippo di Alessandro, dom. a Palermo

, , , a 20 -
Polizza combattenti

3.50°/o 794965 Pessione Giuseppina di Agostino, nubile, dom. a Torino. , .
> 3.30 -

Consolidato 5 $$ 214266 Per l'usufrutto: Figini Maria fu Domenico, vedova di Taiana
Solo certificato Pietro, dom. a como

. . . . . . . .
.

» 50 -
di usufrutto Per la proprietà: Valerio Adone fu Francesco, dom. in Lezzeno

(Como).

Consolidato 5 96 1160867 Per la proprietà: Mensa Natalina di Giuseppe, nubile, dom. a
vecchio Solo certificato Oulx (Torino) . . . . . . . . . , , y 50 -

di nuda proprietà Per l'usufrutto: Montalti Pietro-Luigi fu Pietro.

a 1177198 Per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente , , y 50 -

Per l'usufrutto: Montalti Luigi fu Pietro, dom. in Oulx,

s 1178025 Per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente , ,
Y 50 -

Solò certificato Per rusufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.
di nuda proprietà

3.50 96 56911 Confraternita di S. Paolo dei disciplinacti in Messina, rappre-
sentata dall'amministratore del tempo . , , , .

I 14 -

Consolidato 5 ¶' 6849 Maldoni Pietro fu Luigi, dom. a Civitavecchia (Roma) . , , y 20 -
Polîzza combattenti

a 178778 Burtuna Michelë di Francesco, dom. a New York
, . . . i 500 -

s 171735 Soleri Giulia fu Giacomo, moglie di Cassoli Carlo fu Nicola,
dom. a Reggio Emilia, yincolata . , o y . .

1490 -
I

Iloma, 31 marzo 198. Il direttore generale: CnuLLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIRE2IONE GENERAIÆ DET. DEBrIO PUBBI,ICO

Ilettifiche d'intestazione. 3a Pubblicazione (Elenco n. 41).

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreebe dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della

.
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annua

1 2 3 4 6
i

Buono quin- 3 t0 4, 500 - Benatti Colombo di Plinio, minore, sott.o la Benatti Marino di Plinio, minore, ecc. Como
quennalo patria potestà del padre, domiciliato a Mo- contro.

10 emissione dena.

3.50 y 630440 110 - .Rastell Erinardo fu Martino domiciliato a Rastelli Giovanni-Edoardo fu Martino, ecc.
come contro.

630153 101 - Rastelli Marla, Martino ed Annetta di Edoar liastelli Maria, Martino e Annetta di Gio-
do, minori sotto la patria potestà del pa- vanni-Edoardo, minori, sotto la patria po-dre, dom. a Viù (Torino) e prole legittima testá del padre, dom, a Viù (Toring) e prolenascitura da detto Rastelli Edoardo fu Mar- legittima nascitura da detto Rastelli Gio-
tino. vanni-Edoardo fu Afartino.

5 74873 300 - Giandalata Ignazio di Ignazio dom, a New Giandalia Ignazio di Ignazio dom. a Now,York•
York.

170508 50 - Istitùto provinciale glei ciechi di ambo i sessl
in Lecce. Intestate come contro.

» 200265 50 - Istituto sordo-muti di Lecce.
Ambedue con usufrutto vitalizio a Pinto Vin- Ambedue con usufrutto vitalizio a Pinto Ma-
cenza fu Nicola vedova di Cutinelli Gia. ria-Vincenza, ecc. come contro.
cinto,

m 194330 100 - Bombardieri Pietro di Antonio, minore sotto Bombardieri Pietro di Giacomo-Antonio, ecc.
la patria potestà del padre dom. a Tirano como contro.
(Sondrio).

3.50 % 807315 231.50 Cutinelli Luisa di Raffaele minore sotto la Intestata como contro. Con usufrutto congiun-
patria potestà del padre dom. in Lecce, con tivo a Pinto Maria-Vincenza, ecc., como
usufrutto congiuntivo a Pinto Vincenta contro.
fu Nicola vedova di Cutinelli Giacinto. do-
miciliato in Oria (Lecce) e a Cutinelli Raf-
faele fu Francesco, domicillato a Lecce.

a 790717 115.50 Cutinelli Francesco fu Luigi domiciliato in Intestata come contro. Con usufrutto a Pin-
Otranto (Lecce); con usufrutto a Pinto Vin- to Maria-Vincenza, ecc. come contro.
Cenza fu Nicola vedova di Cutinelli Gla·
cinto, domiciliato in Orla (Lecce).

5 % 214759 2,270 - Bruni Gaetanina di Francesco, moglie di Bruni Maria-Gaetana di Francesco, úloglie,
Cimadamore Luigi, dom. in Monte Porzio ecc. come contro.
Catone (Roma) Vincolata.

3.50 % 061510 168 - Gavazzo Rosa fu Carlo, minore, sotto la pa. Gavazzo Davidina-Rosa fu Carlo, minore,
tria potestà della madre Bausse Giusep. coc. come contro,
pina fu Luigi vedova di Gavazzo Carlo e
moglie in seconde nozze di Repetti Giusep-
pe, dom. In Genova.

5 g 146818 300 - Sacco Tommaso fu Pietro, dom, a Govone Sacco Tommaso fu Pietro, minore, sotto la
(Torino). patria potestà della madre Valente Rosalia

fu Antonio vedova di Sacco Pietro, dom.
a Govone (Cuneo).

» 111662 1,070 - Majer Carolina fu Nicolö, nubile, dom. a ve. Majer carkna fu Nicolo, minore sotto la pa-
nezia. tria potestá della madre Perusint Santa fu

Giovanni Battista vedova di Majer Nicolò
dem. a Vcaezia.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4

I

3.50 % 184014 63 - Piantanida Annita fu Giovanni Francesco Plantanida Giuseppa-.4nnita-Racitele, ecc. co-
Vulgo Francesco moglio di Annovazzi Ber- me contro; con Vincolo dotale e usufrutto
nardino, minore, sotto la curatela del ma- vitalizio a 31asciocclei Adelaide, ecc. come
rito, dom. a Sannazzaro de' Durgondi (Pa- contro.
Via); con vincolo dotale e usufrutto vitali-
zio a Mazzocc1ti Adelaido fu Carlo, ved. in
seconde nozze di Giovanni Francesco Pian-
tanida.

5 % 255020 450 - Cammarata Francesco Rosetta in De Pace Cainmarata Francesco, Rosetta moglie di Do
255021 55 - Vittorio, Giuseppe, Marianna in La Lumia Pace Vittorio, Giuseppe, Marianna moglie

Francesco, Luchino, Giovanni, Maria-Ro- di La Lumia Francesco, Luchino, Giovanal,
saria in Marchello, Gaetana. vedova di Pa. Maria-Rosaria moglie di Marchello. Giulto,
ternostro Emanuele, per se e per i figli mi- del fu Bernardo, Paternostro Gaetana fu
nori Bernardo, Francesca-Paola ed Emanue- Giuseppe vedova di Commarata Emanuele,
la, tutti quali credi indivisi di Cammarata per se e por i figli minori Bernardo, Fran-
Bernardo, dom. a Palermo. cesca-Paola ed Emanuela, tutti quali eredt

indivisi di Cammarata Bernardo dom. a Pa-
1ermo.

s 122373 230 - Fantau22i Basilio-Pasquale fu Evangelista, Fantauzzi Pasquale, ecc. come contro.
domic. a Paliano (Roma).

s 280002 ßõ0 - Capone Emma-Lidia fu Ernesto, nubile, do· Capone Emma-Livia fu Ernesto, minore sotto e

miciliata a Spezia (Genova). la curatela del marito Uberto Francesco,
dom, a Spezia (Genova).

s 312703 240 - Rosso Gabriella fu Stefano minore sotto la Rosso Rosa-Gabriella, ece, comi contro,
tutela di Rosso Matteo fu Antonio, dom, a
Cuneo.

A termini dell'art. 167 del Regolamento genera3e sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno como sopra rettifleate.

Roma, 10 maggio 1924. Il direttore generale: CraTI.Lo.

MI N ISTERODELLEF I NA NZE nerale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Stanislao Fera
- Titoli del debito pubblico al portatore: 2 - Ammontare della ren-DIREZIONE GENERALE QEL DEBITO PUBBLICO
dita: L. 503 - Consolidato 5% con decorrenza 1· 1uglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3734 - Data della rice. sSMARRIMENTO DI RICEVUTE.
vuta: 29 febbraio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione

(2= pubblicazionc). ELENco N. 38. generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Spatocco
,

Raffaele fu Nicola - Titali del debito pubblico 11ominativi: 2 -
Si notitica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin- Ammontare della rendita: L. 105 - Consolidato 5% con decorrenza

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 16 gennaio 1924.
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 400 - Data della rice-
vuta 23 gennaio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Ricciardi Antonio
fu Pietrantonio - Titou del debito pubblico al portatore: 2 - Am-
montare della rendita: L 20 - Consolidato 5% con decorrenza 16
gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,.». 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un these
dalla data della prima pubblicazione del presente avvisd senza che

,

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione dena relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 101 - Data della rice· Roma, 21 maggio 1924.
vuta: 15 settembre 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza Il direttore generalei CIRILLO.di finanza di Lecco - Intestazione della ricevuta: Sozzi Giuseppe -
Titch del debito pubblico uominativi: 1 - Ammontare della rendita:
L. 100 - Consolidato 5% con decorrenza dal 16 luglio 1923•

BOSELLI GIUSEPPE, g678Nie.
Numero ordinale della ricevuta: 1248 - Data della ricevuta:

29 settembre 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direziona ge· Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


